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Secondo la Ragioneria Generale dello Stato, alla data del 28 febbraio scorso 
risulta speso il 6,49% delle risorse assegnate all'Obiettivo Convergenza, e 
l'11,68% delle risorse assegnate all'Obiettivo Competitività regionale ed 
occupazione 

  

La Ragioneria Generale dello Stato ha pubblicato la relazione periodica sullo 
stato di avanzamento della spesa dei fondi strutturali relativa al periodo 
2007-2013. 

Secondo la relazione, alla data del 28 febbraio scorso risulta speso il 6,49% 
delle risorse assegnate all'Obiettivo Convergenza (ovvero alle 5 regioni del 
Mezzogiorno Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia), e l'11,68% 
delle risorse assegnate all'Obiettivo Competitività regionale ed occupazione 
(ovvero alle restanti regioni del Mezzogiorno Abruzzo, Molise e Sardegna ed 
alle altre regioni del Centro Nord).  

In valori assoluti, nelle regioni Convergenza risultano dunque rendicontate 
spese per 2.830 milioni di € su un totale di 43.597 milioni di €; nelle regioni 
Competitività risultano rendocontate spese per 1.847 milioni di € su un totale 
di 15.813 milioni di €. 

Fra i programmi "Obiettivo Convergenza", i migliori risultati sono fatti 
registrare dalla Regione Basilicata (che ha speso il 15,3% delle risorse FESR e 
il 12,77% del FSE) e dai Programmi Nazionali (PON) Competenze per lo 
sviluppo (Scuola) che ha già speso il 22,07% e Sicurezza per lo Sviluppo, del 
Ministero dell'Interno (12,92%); i risultati peggiori sono fatti registrare dalla 
Regione Campania, che ha speso solo il 2,37% del FSE ed il 3,81% del FESR, 
e dalla Sicilia, che ha speso solo il 2,26% del FSE ed il 6,08% del FESR. Il 
programma che in assoluto fa registrare il risultato peggiore è il Programma 
Interregionale (POIN) Attrattori culturali, naturali e turismo, ancora fermo 
a zero. 

Fra i programmi "Obiettivo Competitività" si segnalano in positivo i risultati 
delle dei POR FESR delle Regioni Lombardia (che ha speso il 16,81% delle 
risorse), della Sardegna (16,23% ), del Veneto (15,66%). Per quanto 
riguarda il FSE, bene anche le Regioni Friuli Venezia Giulia, Emilia 



Romagna e la Provincia Autonoma di Trento, tutte con una spesa 
superiore al 18%. Nel complesso, i risultati peggiori riguardano la Regione 
Lazio, che ha speso il 6,31% delle risorse FESR ed il 7,78% del FSE. Bassi 
anche i livelli di spesa fatti registrare dalla Lombardia sul FSE (6,67%) e da 
Liguria, Emilia Romagna e Friuli Venezia Giulia sul FESR, tutte intorno al 7%. 

Un caso particolare è costituito dai programmi della Regione Abruzzo, relativi 
all'Obiettivo Competitività, che sono stati sottoposti, con l'accordo della 
Commissione Europea, a riprogrammazione per contribuire alle operazioni di 
ricostruzione post-sisma e fanno quindi registrare una spesa particolarmente 
bassa. 
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